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Un Protocollo di Protesta può essere formalmente richiesto dal giocatore per:

1) Errata interpretazione delle Regole di Gioco    L’arbitro utilizza o fornisce una errata interpretazione di una regola di gioco o non assume la corretta conseguenza dell'applicazione di una regola
2) Errore nel punteggio (incluso l’ordine di servizio);

c) Posizione inconciliabile di rottura tra gli ufficiali di gara e il giocatore
3) Aspetti tecnici nella conduzione dell’incontro (condizioni climatiche, visibilità, etc)

e) Non corretta applicazione delle regole di gioco 

Il 1° arbitro non può rifiutare di istituire  prima di istituire (Consentendo l’ingresso in campo del Supervisore) un  protocollo di protesta, deve valutare se la richiesta formale del giocatore soddisfi uno o più criteri sopra citati.
Il 1° arbitro non può rifiutare istituire un Protocollo di Protesta (così come previsto dal protocollo) quando la richiesta formale di uno dei giocatori soddisfa i criteri di cui sopra.
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SE LA PALLA CADE VICINO ALLE LINEE PERIMETRALI PONENDO DEI DUBBI SE

E’ DENTRO O FUORI DAL CAMPO, COME DEVE REGOLARSI IL 1^ ARBITRO?

Il 1^ arbitro deve applicare il “Ball Mark Protocol”, cioè la verifica del segno lasciato

dalla palla sulla sabbia.Tale protocollo va avviato nel caso l’arbitro abbia dei dubbi sul

punto di impatto o si accorge che la decisione che andrà ad assumere può essere causa

di controversie tra le due squadre. Pertanto, presa una rapida decisione di avviare il

protocollo di verifica dell’impronta della Palla, il 1^ Arbitro:

a) Scende dal seggiolone e invita il pertinente giudice di linea (se necessario) a recarsi in prossimità della zona in cui la palla è caduta lasciando il segno;

b) Chiede ai giocatori della squadra sul lato dove è caduto il pallone di allontanarsi dalla zona in cui la palla ha lasciato il segno; N.B: Il 1^ Arbitro non deve avviare la verifica del segno se prima i giocatori non ottemperano a tale disposizione
c) Giunto nei pressi della zona di impatto, procede, con attenzione, alla verifica (ascoltando il giudice di linea se necessario).

d) Visualizza la posizione del segno della palla (senza toccarla);

e) Una volta in grado di prendere una decisione, notifica verbalmente e rapidamente la decisione finale assunta alle squadre mentre si avvia verso il seggiolone (comunicazione verbale o tramite gesti). Privilegia, temporalmente , nella comunicazione, la squadra contro cui è assunta la decisione.

f) Raggiunta la sua postazione, con la segnaletica ufficiale, mostra la sua decisione indicando la squadra che ha il servizio. (Se microfonato, annuncia verbalmente al pubblico la sua decisione)

g) Riprende la gara.
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1. QUANTO TEMPO PRIMA DALL’INIZIO DELLA GARA INIZIA IL PROTOCOLLO?

Il Protocollo inizia 10’ prima dell’inizio della gara con gli ufficiali di gara in prossimità

dell’entrata pronti ad entrare nell’area di gioco.

Ad 8’ prima c’è l’ingresso di arbitri ed atleti sul campo;

5’ minuti prima dell’inizio ha luogo il sorteggio;

4’ minuti prima ha inizio il riscaldamento e 1’ prima si fischia la fine del riscaldamento

che è durato, perciò,3 minuti.

Nel caso che in assenza di campo di riscaldamento gli atleti abbiano diritto a 5’ minuti di

riscaldamento a rete, è ovvio che l’intero Protocollo va anticipato di due minuti e quindi si

comincia il tutto 10’ prima dell’inizio previsto.
Nel caso di eventi eccezionali il Supervisore Tecnico può modificare il Protocollo di Gara.
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6.2.2 AL TERMINE DELLA GARA, il capitano della squadra controlla il risultato

controfirmando il referto di gara, firma “se formalizzata come da protocollo di Protesta”  l’eventuale protesta di “livello 2”  anche quando è  scritta dal suo compagno di squadra. 
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13.4.2 La palla deve essere colpita, non può essere fermata o lanciata. Può rimbalzare in

qualsiasi direzione.
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20.1 TIPI DI RITARDO

Un’azione impropria di una squadra che differisce la ripresa del gioco, costituisce

un ritardo di gioco ed include, fra le altre:

a) ritardare il gioco (12 secondi deve essere il massimo del tempo che può

intercorrere tra la fine di uno scambio ed il fischio per il servizio successivo in

normali condizioni di gioco).

b. Il tentativo di rallentare il ritmo della partita 
c Le discussioni con i funzionari in merito alle decisioni che coinvolgono azioni o comportamenti scorretti. 
d) prolungare la discussione con gli arbitri sulla interpretazione e/o applicazione delle regole di gioco o declinando l’invito a riprendere il gioco dopo aver ricevuto la spiegazione richiesta
e) prolungare il tempo di riposo dopo aver ricevuto l’invito a riprendere il gioco;

f) ripetere una richiesta impropria nello stesso set (Regola 19.4);
g) ripetere  richieste di conoscere il numero di timeout utilizzato.
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21.1.2 Ad un giocatore infortunato è concesso un tempo di recupero che, rappresenta il  tempo necessario “la cui durata massima è di 5 minuti” per lo staff medico accreditato di fornire le cure mediche necessarie. 
Quando il trattamento è stato completato o se nessun trattamento può essere fornito, il gioco deve riprendere o la rispettiva squadra è dichiarata incompleta.

Il Tempo non può essere cumulabile 

Una volta che lo staff medico accreditato dichiara che il trattamento medico o che nessun altro trattamento può essere eseguito il giocatore deve riprendere il gioco o la squadra è dichiarata incompleta.

 massimo di 5 minuti di sospensione per un sola volta nel corso della gara (MEDICAL TIME-OUT).
L’arbitro deve autorizzare che uno staff medico ufficialmente accreditato entri sul terreno di gioco per assistere il giocatore infortunato. 

Solo l’arbitro può autorizzare un giocatore ad abbandonare il terreno di gioco senza subire sanzioni. Al termine dei 5 minuti di sospensione, l’arbitro fischierà e chiederà al giocatore di riprendere il gioco. A questo punto solo il giocatore può valutare se è nelle condizioni di tornare a giocare. Se il giocatore non ha recuperato o non ritorna in campo alla conclusione del tempo di sospensione,la sua squadra sarà dichiarata incompleta (Regole 7.4.3 e 9.1). In casi estremi il medico della competizione e il Supervisore Tecnico possono opporsi al rientro in campo del giocatore infortunato.

Nota: Il tempo di sospensione comincia quando lo staff medico accreditato della

competizione arriva sul campo di gioco per assistere il giocatore  Nel caso non ci

sia nessuno dello staff medico disponibile, il tempo di sospensione comincerà dal

momento in cui l’arbitro avrà autorizzato la sospensione o dal momento in cui al 2° arbitro il giocatore infortunato dichiara di voler essere assistito dal proprio staff medico
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